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Utline, 24 Giugno 


HI Corpo Legistativo francese cominciorà la di- 
ssiono del bilancio il 29 corrente : crediamo quiadi 
ortuno Îl momento di dire un rapido colpo d'ac- 
‘io alla situazione delle finanze francesi, Pol 4866 
dio è regolato. L'anno 1867 ha un deficit di 458 
lioni per le speso eccezionali della guerra e della 
rion e di 26 a 27 milioni per esagerata valuta. 
Bno dello rendita; in tutto #83 a 484 milioni. It 
lincio del 4888 si sslda con uno scoperto di 
10 a 431 milioni che si giustifica colle cause se. 
lenti : 28 milioni d’elevazione del prezzo delle ra- 
dpi per la guerra e per la marini, 5 milioni per 
Momento dell'ordinario «Ha trapipi, 16 milioni per 
mantenimento dell'effettivo a 400 mila soldati, 5 
ifilioni per la gaardia nazionale mobile, 62 milioni 
W supplemento di crediti pet bilancio nrdinario. 
soci io presenza di 483 milioni, pel 1867 e di 
Bo milioni pel 1867 corrente, ia Lutto 313 milioni. 
Biisnto al bilancio preventivo dl 1869, questo fr 
rà no scoperto di 90 a 91 milioni spesi io ar 
\menti, in lavori pubblici ecc, Si ia quindi ua 
ivanzo totale di 40& a 405 milioni che bisogna 
prire col prestito, perchè il debito fluttuante in 
rancià è una risorsa costantemente esaurita fino ai 
Si estremi limiti, e con questa circostanza ignota 
N noi che molte istituzioni di beneficenza vi si 
forano impegnate per uoa somma doppia o tripla 
quella che rappresentino i Buoni del Tesoro. Lim. 
estito deve coprire non solo questi 405 milioni 
Ha di p'ùi 35 milioni di lavori militari che reste- 
Hbono a farsi nel 1870. . 
Il lingoaggio tenuto dal re Guglielmo di Prussia 
ijlie autorità dell’ Aunover, dimostra com: il Guver- 
Mo prussiano sia risoluto a procedere nella via d:l 
bf unificazione, in onta a tutti gli ostacoli che gli 
fotessero venire creati dagli avvers-ri di questa 
olitica. «Ciò che ouora il cuore, ha detto Guglielmo, 
Meve rimanere nel cuore; operando altrimenti, mi 
Mpbligherete ad agire come deve agire chi si sente 
Mtaccato» Ul re di Prussia permette agli annoveresi 
fidi conservare la più dolce memoria del loro benea- 
hato ex-sovr»no: questo sentimento anzi li onora; 
n che si guardino bene dal fare qualcosa ch» pos 
fil intendersi come un teotativo li dar viti ed ef 
Bito a questo sentimento cavalleresco. È un parlar 
hiaro e che toglie di mezzo gli equivoci. Esso è 
Moi oyri tanto più giustificato in quanto che ii sco- 
Hflerta fzita a Landek di documenti compromett pii per 
l'ex - re dell’ Annover — scoperta sostinuta dui gior 
ali prussiani, in opla alle smentite della stampa 
iennese — è venuta ad irritare ancor più il governo 
prassiano. Il punto più rilvante dalle carte scoperte 
sequestrate, stando a quanto leggiamo nella Gaz. 
retta del Nord, è il programma che il conte Platten 
Îichiara francamente essere il vero scopo della agi- 
ziove dei guelfi. Il conte Platea dica. letteralmea- 
Me: Ls Prossia è il nemico comune di tutti i paest: 
Uaa Confederazione «ti tutte le piccole Potenze con 
Prancia nell'intento comune di rompere questa 
MPotenza con la Prussia,» @ respingerla, come fece 
Napoleone 4, olt'e l'Elbi, è, «ci sembra, dovere di 
Bagouno per la propria conservazione». Ad adempie- 
le questo dovere verso di sè, si è ancora in tempo, 
erchè la Prussia non si ba ancora assimilato i paesi 
vamente acquisiti, essendoci in essi tutti, massime 
ell’ Aunover, una resistenza energ ca. «La distru- 
ione dello Statu degli Hobeoz-Ilern è poi non solo 
Bia missione della Francia, ma altresì nell'interesse 
Biella propria conservazione di tutte le piccolo Po- 
Menze che vedono nella Francia il loro protettore, » 
È che contemplano tutte con ansia @ terrore il cre- 
Bicere di questo Stato militare prussiano. Esse tutte 
banco l'interesse generale.» La Gazzetta osserva in 
foposito che è dunque scoperto il fornite che man- 
Biieno )' agitazione nell’ Annover, ed esprime la 
fiducia che ii G.verno procederà col debito rigore 
Econiro simili intrighi. 
Anche il Constitutionne! accenna alle voci di mane 
azzioiane e garbaldine, aventi 1 obbiettivo di una 
fscconda invasione degli Stati pontifici. Il foglio seni. 
Buficiale crede che i tumori espressi in proposito da 
Qualche giornale siaco affitto  chimeric:. « Non po 
Miremmo persuaderci — esso scriva — che il prrtito 
Prvoluzionario avesse resimente dim -nticato cnsì pre 
Sto la leziono dell'anno scorso. È quando ciò fisss, 
le autorità competenti, ne siam: convinti, avrinno 
Preso le loro misure per non essere in balia «l'un 
Colpo di mano, e non si vedrà pù, t'e è alm:no 
la nostra speranza, rinnovarsi quella d:bolezza e 
Quelle esitazioni cha si motoro o nel jcorz) dagli 
perenti dello scorso 2000. La nuova Italia, 00n si 
Potrebbe abbastanza ripeterlo, dere cercare la sua 
Salute, nou giò nel’ estensione di su? fercitori», 
Ma pei conceutramenio a nell’ ass rdamoanto iluile sua 
forze material 6 uorali. Î'rovincie plicro; 5400 sufe- 
gstto del brigautaggio, 0 la sicurezza pubblica è con- 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


"*"*"sce tutti i gioraî, accottnati { fustivi — Coste por an anno antecinate italiane liro}32, per un semastro it. lira da 
È uo trimestro it. tire 8 tanto pei Soci di Udino che pir quelli della Provincia o del Regno; Stati 
sono da sggiougeral le spese postali — | pagamenti ai ricuvono aolo all'Ufficio del Giornale di da 


or gli eltri 
ine io Casa Tellini 


tinnamento minacciata dai più audaci attentati. E, 
in tali condizioni, sarebbe egli patriottico il pensare 
ad imprese guerresche ? » HI Constitutionne! termina 
esprimendo la sua fiducia nella fermezza dell’ attuale 
amministrazione. 

HI bill relativo alla Chiesa d’ [rlanda fu prassntato 
venardì è letto par la primi valta alla Cimari dei 
Lords. La seconda lettura avrà tuaga doman’, 
allora la dotta si irapegnerà fra i portigiani è gli av- 
versari lel tanto contrastato provvedimento. 1) lord 
Cancelliere non si stanca di lavorare ia tutti i acasi, 
per tentare di assicurarsi se non ua successa, al- 
meno una sconfitta meno grave dello altre. AI bao- 
chetto annuo dato a Londra dalla Società «lei Sarti, 
l’ onorevole Digraeli attaccò vivamente il dill, sffer: 
maado che quando fosse recato ad atte, fe più di- 
sastrose conseguenze ne sarebbero «derivate per l’Ia- 
ghilterra è per l' Erlonda, Il Ministro, poichè aveva 
la parola, discorso della sua ‘ammioistrazione in ge- 
nerale, e ne tessè il maggior elogio, difendendo gli 
atti che dettere luogo alle critiche più vive della 
stampa inglese. 

La proposta di torà Elcho perchè si nominasse 
un? comntissione che avesse per iscopo di esaminare 
l’ organizzazione militare dell’ loghiiterra, che l’ono- 
revole proponente disse ben inferiore a quella dslla 
Prussa e della Francia, finì coll’ essere poi ritirata, 
di fronte alle vbbiezioni di Pakiagton, chu, dopo aver 
lodato il sistema dei volontari vigeate in Laghilterra, 
d::s9 che il sistema prussiano, mentre non è peces- 
sario, ripugnerebbe troppo agli ingle». 

H principe Milano è arrivato a Belgrado, ove si 
ebbe una splendida e caloros: accoglienza. lo Serbia 
la sua elezione è ormai considerata come sicora. 
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L'IMPERO FRANCESE, 
l’Italia e la libertà in Europa. 


VI. ed ultimo. 





L’ Italia e la civiltà europea. 


Nell' atto del suo risorgimento, dovuto in 
parte alla meditata volontà de’ suoi figli, in 
parte alla consolidarietà delle Nazioni europee, 
alla generale rivendicazione della libertà in- 
dividuale e nazionale, ed al posto che l'Italia 
ha occupato sempre e dovrà occupare nella 
civiltà dell’ Europa e del mondo, !’ Italia non 
può a meno di farsi coscienza della parte che 
le tocca nella società comune dei popoli civili. 
Non indarno la natura fece l'Italia una nella 
sua varietà, nè la collocò in mezzo al bacino 
del Mediterraneo tra paesi tutto all’ intorno 
variamente situati, in clima temperato, ed a- 
venti in sè, o frammezzo, le grandi vie mon- 
diali. Non indarno raccolse in sè una volta e 
diffuse tutto all’ intorno la civiltà di tutto il 
mondo antico, nè vi sovrappose un principio 
religioso nuovo, quello dell’ umana fratelian- 
za e della propaganda, nè diede in sè il ca- 
rattere alla civiltà novella colla nobiltà del 
lavoro, e colle associazioni delle arti, rese 
perfino base del consorzio politico, nè ebbe 
co’ suoi Comuni, colle sue Leghe l’ embrione 
della nuova Società delle libere Nazioni, nè 
si fece a queste prima maestra. Non indarno 
risorg? l'Italia, quando l'America degli Ame- 
ricani diventa per sè un centro nuovo alla ci- 
viltà del mondo, quando le Nazioni occiden- 
tali dell’ Europa son) naturalmente volte al- 
l'Oriente, e le centrali trovansi costrette a 
temperare l’antagonismo tra il nor ed il sud 
e a darsi tra loro la mano. L'Italia che ri- 
sorge insomma torna ad essere nel centro. 
del moudo civile; e trovandosi nel suo centro 
non può fungere un'azione secondaria, non 
può essere un’ appendice, uua parte d'un 
Impero qualsiasi. Se l’ Impero francese, che 
potrebbe versarsi sull’Africa settentrionale ed 
occidentale, rinunzia all’ azione propria per 
premere sul centro deli’ Europa, in onta alla 
libertà, devo l' Italia avere il coraggio di as- 
sumere la parte sua e di prepararvisi. La 
realtà talora ci spaventa; ma poniamoci da- 
vanti un grande ideale, ed acquis eremo le 
forze che ci mancano, ma che non appari- 
scono e non appariranno se non nell'azione. 
Anche l'indipendenza, unità e libertà della 
Nazione ci sembravano difticilissime a raggiun- 
gersi: eppure le abbiamo, e se ci meraviglia- 
mo di qualcosa, sì è di avere durato sì poca 
fatica per un sì grande risultato. Quello era 
un ideale per noi a cui tenne dietro il reale. 
lFaciamoci in un nuovo ideale, e lavoriamo 
per questo: forse troveremo la via più facile 
di quello che crediamo. 
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| che una grande forza di resistenza e di di: 
soluzione per tuiti i poteri assoluti e dittatoriali, ! 
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uJfficialo pegli Atti ziudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli. 


(ex-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N, 118 romo Il piano = Un numero, separato costa centesimi 40, 


to oumoro arretrato centesimi 20. «= Le inserzioni nells quarte pagina centesimi 25 per linea, == Non si 
lettera non affrancata, nè si ratituiscono i manoscritti. Per gli avinunci giudiziarif esisto un contratto speciale. 


Per la Nazione italiana, come per qualun- 
que individuo, la quistione è prima di tutto 
di vivere, poscia di vivere bene, indi di fare 
del bene tutto attorno di sè, anche per mag- 


giore sicurtà del proprie bene, oltrechè per . 


dovere. Ora, ordinare le nostre finanze, l’eco- 
nomia della casa, 1’ aministrazione, le forze 
interne di terra e di mare, è per l'Italia qui- 
stione di vivere. Qui non sono permessi nè 


indugi, nò titubanze. Per non diventare un an- , 
nesso dell’ Impero francese, questa è opera . 


di prima necessità. La nostra dipendenza è 
reale, e non giova. nè alla Francia, nè a noi, 
nè all'Europa; poichè il vantaggio comune è 


di accrescere non di diminuire la sfera della — 
‘libertà. Per la nostra vera indipendenza dob- 
biamo prima di tutto occuparci di questo; e chi . 
‘ei sviasse ora da quest'opera ci vorrebbe di- ! 


pendenti, od almeno ci farebbe tali. 
Quale deve essere poi 1° ordinamento defi- 


nitivo dell’ Italia, per viver bene e per fare ' 


del bene anche fuori di sè ? 
Glielo devono dire la natura di questo pae- 


se, che pare fatto apposta per armonizzare . 
nella sua unità le più grandi varietà, per in- ‘ 
frammettersi quale anello di congiunzione tra | 


i diversi paesi circostanti, per dare tutto il 


valore alla personalità, alla famiglia, al Con- i 


sorzio comunale ed al Consorzio regionale, 
alla nazionalità, al buon vicinato ed al con- 


corso delle Nazioni. La storia sua è in armonia | 
colla natura. Natura e storia passata sono in i 


armonia coi fatti generali presenti e coi prin-- 


cipii generalmente addottati di libertà in tutti i | 


gradi. 

Noi dobbiamo adunque svolgere coll’educa- 
zione le potenze individuali ed armonizzarle 
prima per la giustizia c l'esercizio del diritto 
e del dovere nella società delia famiglia re- 
staurata in tutta la sua dignità; poscia dob- 
biamo attuare il libero governo di sè nei Co- 
muni e nelle naturali Provincie, conveniente- 
mente a quest’uopo ordinati, e coordinare 
tutto questo nella unità nazionale,j e cercare 
i nessi d’ interesse e d’amicizia tutto all’ in- 
torno di noi, e specialmente colle libere Na- 
zioni, con quelle che vogliono diventarlo, con 
tutte che intendono e vogliono la fratellanza 
dei Bopol liberi e fa propaganda della ci- 
viltà. 

Ponendo la libertà novella in Italia sopra 
la base più larga possihile, noi eviteremo 
tutte le rivoluzioni, perchè non avrebbero sco- 
po, ed i colpi di Stato e le dittaiure, perchè 
nessuno le tollererebbe. Avremo dato 1’ esem- 
pio d'una società che non va a salti e per 
continue reazioni, come la francese, ma bensì 
progredisce di passo fermo ed equabile e pro- 
gredisce sempre, senza nè arrestarsi, nè ar- 
retrarsi, senza sconvolgere ogni qual tratto 
sè stessa e gli altri. Una società simile ac- 
quista per sè una grande potenza nel bene, 
una grande forza di resistere al male. L° or- 
dinata libertà in tutti i suoi gradi può sola 
dare stabilità all'Italia; ma dessa le darà au- 





ed una virtù di propaganda liberale a suo 
proprio e ad altrui vantaggio. 

La Francia ceniralizzata e dittatoriale può 
essere un eccesso di potenza militare, minac- 
ciosa per l'Italia e per } Europa Nessuna 
centralizzazione, nessuna dittatura militare ba- 
sterebbe ad opporsele da parte nostra, per la 


ragione che una grande massa opera più di . 


una miuore. Ma l'Italia libera agisce costan- 
temente sopra questa grande massa, la elet- 


irizza per infiuenza, la richiama di continuo ' 


a sentire il bisogno della libertà. Coll’ Italia 
veramente libera, una Francia assolutista non 
è possibile immaginaria. La Spagna potrà sof- 
frire delle reazioni, ma risentirà pur sempre 
per sua |venitura la .vicinanza dell’ Italia li- 
bera. L'Austria non può a menodi sciogliersi 
per dare luogo alla composizione delle nazio- 
nalità indipendenti che albergano nel suo seno, 
© per confederarle nella libertà, porgendo 
anzi in sè un grande esempio di quello che 
(come nel centro fisico dell’ Europa ce l' offre 
in piccolo la Svizzera} la libertà può fare per 
stringere in uno le diverse libere nazionalità. 
Forse 1’ Itatia libera, con una politica indipen- 
dente, potrà impedire uu urto della Prussia 
colla Irancia, che metterebbe in campo la 
Russia, e porterebbe agli eccessi il militari- 
smo e quindi metterebbe in pericolo la libertà 
di tutti e colla estensione del cesarismo se- 
gnerebbe l'ora fatale della decadenza dell’ Eu- 
ropa. Alleata colle libere Nazioni, 1° Italia li- 
bera potrà molto per decomporre 1° assolutismo 








ricerono 


È decrepito della Turchia, senza che si presenti 
per suo erede un assolutismo più vigoroso è 
più giovane, com'è quello della Russia. La 
Russia stessa, trovandosi dappresso una schie- 
ra di popoli liberi e civili, dovrà inoctlarsi la 
, libertà, e con essa e colla civiltà contribuire 
a decomporre gli antichi ed immobili Imperi 
‘ assoluti dell'Asia, perchè possa dare la- mano 
da una parte all’ Europa, dall’ altra all’ Ame- 
rica, ed avviare così.la costituzione dell’ unità 
dell’ umano incivilimento, promossa oggidi an- 
che dalle scoperte ed applicazioni delle scietize 
: fisiche. 3 . SA 
i Ordinata l’Italia nelle finanze e nella ani- 
ministrazione, cioè nella domestica economia, 
potrà svolgere ed applicare in tutte le loro 
conseguenze questi principii di libertà, chia 
! mare in vita tutte le sue forze -produitiye, 
{ restaurare tutte le potenze della natura col- 
i l'arte, espandersi all’ intorno .e resistere non 
i solo, mainnovare con sè l'Europa e collegarlà 
| nella comune civiltà. 3 
| La questione politica però può assumere ed 
assume difatti, un aspetto pratico ed immediato 
{ in certe relazioni di fatto, che noi abbiamo 
i coll’ Impero francesa e coll’ Europa intera. 
| La Francia è a Roma, per proteggervi l’ase 
| solutismo politico e religioso il più diretta- 
i mente ostile all’ Italia, di cui occupa .il centro. 
i La Francia a Roma è nostrà nemica, finchè 
î 
| 
Ì 











ha una politica contraria alla nostra naziona= 
lità, indipendenza ed unità. Che fare? La 
guerra forse? No di certo, per ora, senza ri- 
munziare a far valere a suo tempo. il propriò 





fare la guerra all’ assolutismo politico ‘e 1 
ligioso del papato. La guerra conviene fai 
colla libertà. L’ assolutismo religioso di Roma 
ha a’ suoi ordini una aristocrazia. chiesastie 

in Italia, che opera contro di lei. Prima di 
tutto bisogna assiepare questi feudatari “della 
Chiesa politica di Roma colla legge, che no 
li lasci uscire mai dalla Chiesa e dal culto, 
e li arresti ogni volta che tendono ad inva- 
dere il campo civile e politico. Il soverchio 
delle ricchezze lo tolga loro e lo spenda n 
l’ educazione popolare. Lasci vacui i Geee È 





fino a che Roma non copioli, e le rendite 
adoperi pure nella popolare educazione. i 
tometia tutto il Clero in ufficio alle comunità, 
o chiese parrocchiali rispettive,le quali si elag= 
gano liberamente i loro amministratori, e'sieno 
libere di accettare, o no, i ministri che loro 
si mandano. Lasci libero il Clero in tutto quello 
ch’ è religione, e non se n° immischî punto, 
d’ altro non curandosi che di fare eseguire la 
legge. Respinga poi ogni trattativa, ogni li- 
mitazione ‘del proprio diritto, non accettando 
altra transazione che una pecuniaria, od un 
patto generale che trasmettesse ai rappresen- 
tanti delle Chiese cattoliche delle diverse NA 
zioni la elezione del pontefice, al quale possa 
essere assicurato un luogo immune a Roma 
stessa, per sè e per tali rappresentanti, e per 
il Collegio cosmopolitico di propaganda. - Anzi 
faccia francamente una simile proposta, la 
quale si farà strada da sè. Le idee di libertà 
altamente proclamate come applicabili fini- 
scono col guadagnare terreno e col trionfare 
dell’ assolutismo. La Chiesa cattolica, per non. 
perire, si riformerà da sè, ed accettando il 
. principio rappresentativo, unirà i vantaggi 
i della libertà della coscienza individuale alla 
: vera idea di Chiesa, che è unione, nella quale 
le buone ispirazioni possono venire da qua- 
I lunque parte e si legittimano dalla generale 
{ accettazione. Il principio della libertà, guada- 
grando anche le altre Chiese, e mancato iîl 
| sospetto contro una religione politica, basata 
| sull’ assolutismo e sull’ infallibilità personale ‘e 
{ sulla obbedienza cieca, ricondurrà alla grande 
unione cristiana molti dissidenti, mentre di- 
i struggerà tutte le altre Chiese politiche, com- 
: 
i 
| 






presa la russa. 

Nessun atto ostile, nessuna odiosa polemica 
si faccia coi renitenti. paghi di contenerli 
colla severa dignità delle leggi e colla vigo- 
rosa imparzialità della loro applicazione: ma 
accogliendo del Clero tutta quella parte che 
vive della vita novella della Nazione, a costoro 
non si conirapponga altro che la.maggiore 
educazione del popolo in tutti i gradi sociali 
e con tutti i mezzi, svolgendo principalmente 
quell'attività generatrice, la quale sola deve 
deve distruggere l'antico mondo generando il 
nuovo. 7 

Se la degenerata politica imperiale volesse 
impedire colla forza la formazione dell’ unità 
nazionale germanica, correndo pericolo di 
chiamare in campo la Russia, l’Italia non 


diritto anche colla forza, Ma l’ Italia però deve . 
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ee, oo ra ter eee 
col farvisi in tutti i modi presente, coll’asso= 
ciarsi la colonia greca e quello delle nazioni 
minori che preforiscono ad altri l'ajuto d'una 


deve punto partecipare a questa politica di 
regresso; anzi, senza inframmettersi ad un 
talo duello, deve cercare di unirsi allo altro 
Nazioni neutrali o libere per impedire lo pog- 
giorì conseguenze, per salvare la libertà di 
tutti. Fin d'ora la sua politica dòv'essere ispi- 
rata da quest'idea, cercando in Europa tutti 
gli elementi simili, che possono unirsi a lei 
nel programma europeo comune di libertà. 
La nuova venuta fra lo Nazioni libero deve 
cercare di meritarsi il suo nuovo titolo, co- 
operando al bene ed alla libertà comune. 

Dovrà l’Italia adoperarsi per le emancipa- 

gioni delle nazionalità ma contraporsi all’as- 

Sorbimento di esse, da qualunque parte lo si 

tenti. Una nazionalità soppressa è un danno 

comune di tutte le Nazioni dell'Europa; è come 

- 8 ad un corpo organizzato si tagliasse un 
membro. Per il detinitivo.assetto della confe- 
derazione delle Nazioni libere dell'Europa, ci 
possono, anzi ci debbono essere delle rettifi- 
cazioni di confini, sciogliendo le più spinose 
quistioni dei confini naturali ed etnici incerti 
ed instabili cogli addentellati misti neutrali, 
com'è p. e. la Svizzera. L'Italia troverà prin= 
cipalmente nell’ Inghilterra un’ alleata” per 
sciogliere le quistioni pacificamente e per 
via di amichevoli arbitrati, ai quali potrebbe 
partecipare. 

La grande quistione, che è sempre presente, 

è però l’orientale. La Turchia europea tro- 
vasi in istato d’ insurrezione permanente. Già 
sì sono formati sul territorio della conquista 
ottomana tre, o piuttosto quattro {nuclei di 
nazionalità, la greca, la serba, la rumena e 
P egiziana, L’ Italia è intevessatissima che 
questi nuclei -di nazionalità sieno non soltanto 
conservati, ma possano svolgersi ed attrarre 
a sè gli altri elementi simili. La Grecia sarà, 
come nazione navigatrice e commerciale, una 
rivale dell’Italia, ma nel tempo medesimo 
un’ alleata nel mantenere la libertà del Medi- 
terraneo e degli altri mari dipendenti o vicini, 
degli stretti, degli istmi. La Rumenia importa 
all'Italia che sia conservata ed accresciuta, 
‘come antemurale all’ assorbimento russo, e 
‘come rimasuglio delle espansioni latine, non 
potuto mai soffocare dalle secolari Ibarbari= 
che invasioni, Una nazionalità così viva, non 
potè essere distrutta dalla barbarie: come 
dovrebbe esserlo dalla civiltà? Questo sareb- 
be un delitto di lesa umanità! La Serbia, od 
è il nucleo bene formato della libera: Slavia 
meridionale, o deve colla Rumenia, coll’ Une 
gheria concorrere a formare la libera Confe- 
derazione delle Nazioni danubiane, la quale 
lungo il Danubio si estenderebbe fra ì Car- 
pazi «l’Emo ed il Mar Nero, e fors’anco po- 
rebbe accogliere in sè anche quella parte 
dellafnazionalità polacca, che si potesse fare 
rivivere. 

La politica dell’Italia, quali si sieno le com- 
binazioni accidentali che verranno fuori dallo 
svolgimento storico dell'Europa orientale, do- 
vrà pur sempre cercare che in essa le libere 
mazionalità si coordinino al sistema delle Na- 
zioni civili dell’ Europa centrale ed occiden- 
tale, e che si pongano ostacolo agli intendi- 
menti della Russia di fare del Mar Nero un 
Mare clausum, come fece già dell’Azoff, e 
sta facendo del Caspio. Già la Russia è trop- 
po avvanzata nel suo disegno, per l’ inoppor- 
tuno spediente di voler mantenere artificial- 
mente il corpo morto dell’ Impero ottomano. 
Se non si può di comune accordo emancipare 
e costituire le nazionaltità dell’ Impero otto- 
mano, perchè non far accettare per lo meno 
il principio del m0n intervento nel caso d’ in- 
surrezioni, e farlo rigorosamente mantenere ? 
In tale caso le nazionalità rinascenti dell’Im- 
pero oitomano farebbero prova da sè della 
loro forza e della loro vitalità, giustificando 
coi fatti la propria risurrezione e creando in 
sè la virtù della resistenza all’ assolutismo 
minaccioso ed assorbente della Russia. 

Frattanto l’Italia deve mostrarsi benevola 

a tutte quelle nazionalità rinascenti, deve pre- 
sentarsi in que’ paesi co’ suoi agenti politici 
e consolari, colle sue colonie commerciali 
compatte ed educate e pronte ad accogliere 
gli elementi orientali, co’ suoi dotti viaggia- 
tori, co’ suoi ingegneri ed imprenditori, con 
dutto ciò che può mostrare a que’ popoli l’I- 
talia risorta a potenza ed amica, ed interes- 
sata grandemente alla loro indipendenza, li- 
bertà e civiltà. Essa deve poi farsi iniziatrice 
di una politica in questo senso colle altre po- 
tenze e mostrarsi in ciò parte attiva. 
«- Non meno importante per l’ Italia è ciò che 
sta accadendo e può accadere in Egitto, a Tu- 
nisi e nella restante Africa settentrionale, 
volta al bacino del Mediterraneo, come pure 
alla Siria ed a tutti i paesi dell’ Asia minore 
volti al nostro mare. . 

Il Vicerè d° Egitto va iniziando all’orienta- 
le una cività araba che può condurlo all’ in- 
dipendenza. L’ Italia deve desiderarlo, mentre 
non potrebbe desiderare, massimamente ora 
che si opera la congiunzione fra il Mar Ros- 
so ed il Mediterraneo in questa fino da anti- 
chissimi tempi chiamala terra di passaggio, 
che alcuna delle potenze marittime vi si anni- 
dasse da padrona. Questo sorgere da sè, sotto 
a qualunque forma, di una nazionalità civile, 
l'Europa @ particolarmente l’Italia deve de- 
siderarlo ed ajutarlo. L'Italia ne ha anche i 
mezzi. La sua colonia commerciale nelle città 
d' Egitto è già importante. Bisogna rafforzar- 
la di tutti i possibili elementi, colla concordia, 
colla educazione, coll’ajuto dato alle imprese, 


oe 


GIORNALE DI UDINE 


Nazione punto aggressiva. 


L’Egitto, sotto l'influenza dell’ Europa li- 
bera, potrobbo raccogliere in sò la nuova A- 
rabia, 0 reagire contro l' esclusivo prototto- 
rato della Russia sopra la Persia, iniziando 
un movimento riformatore nell'Asia occidentale. 
L’ Italia dovrà poi concorrere a guarentire la 


neutralità del Canale dell’ istmo, ed in aj 


presso dell’ Eufrato e di qualunque altra via, 


e porsi tra coloro che la vogliono. 


Un regno arabo ha inteso di fondare la 
Francia ad Algeri. Quale si sia la ammini» 
strazione di questo regno, è certo che l’acqui- 
sto d'una estesa costa sul Mediterraneo e l'uso 
degli Africani in guerre europee accrobbe alla 
Francia potenza. Nessuno deve invidiarla; anzi 
questa espansione europea in Africa è tanto 
desiderabile, che forse si avrebbe dovuto de- 
sideraro che la Spagna, invece di sciuparsi 
colla reazione interna e colle suo inconsulte 
spedizioni americane, le si fosse posta dap- 
presso stabilmente nel Maracco, dove fece una 
guerra pressochè inutile. Ma se in Africa do- 
vessero accadere altre novità, non dovrebbe 
mai il suolo dove fu Cartagine appartenere 
ad altri che all’Italia, mentre anche l’Iughil- 
terra possiede il gruppo di Malta. L'Italia 
non ha da cercare conquiste; ma a Tunisi deve 
prevalere per lo meno l’infiuenza italiana. Oc- 
corre anche qui di rinvigorire la nostra co- 
lonia, di sostenerla vigorosamente, e d' inspi- 
rare una politica operativa. Così dicasi di 
tutti i paraggi asiatici del Levante, dove l’I- 
talia deve affrettarsi di raccogliere |’ eredità 
di Venezia, passata pur troppo in molta parte 










































































a stranieri. 


vine nazionalità slava. 


forza di reazione sopra i vicini, 


ma a propugnarla sempre e dovunque l’ Eu- 
ropa unita, che ebbe il deposito della civiltà 
universale e deve non soltanto custodirlo, ma 
accrescerlo e farlo fruttificare per tutto il 
mondo. 

Non fantastichiamo politicamente sulla pa- 
rola Stati-Uniti d'Europa. Intendiamo che ab- 
biano da sussistere le individualità politiche, 
e che la storia non possa procedere nel suo 
ordinato sviluppo che a passi misurati, e se- 
guendo la ragione del tempo; ma nessuno po- 
trà negare, che sostanzialmente e civilmente 
questi Stati-Uniti d’ Europa non esistano già, 
e non debbano cercare di estrinsecarsi in un’a- 
zione comune, e di accostarsi sempre più nella 
loro vita europea. 

Nello scorcio del secolo passato la rivolu- 
zione francese scosse tutto 1’ antico edifizio 
dell'Europa, il quale nel 1815 non venne rat- 
toppato che con idee e,con materiali vecchi. Mà 
al punto in cui siamo giunti in questo secolo 


.è nata una trasformazione profonda in tutti 


gli Stati Europei. L'antico concetto dello Stato 
ch’ è un corpo chiuso in sè stesso, ostile a 
tutto ciò che sta fuori di lui, concetto vera- 











































































L’ Italia deve agire sopra l’ Africa coi mi- 
glioramenti interni della Sicilia, che rimase 
Un poco troppo africana. Bisogna invece far- 
la più e più italiana, affinchè agisca italiana- 
mente e civilmente sull’ Africa vicina. Si cer- 
chi intanto di avviare la corrente orientale 
per Brindisi ed il Moncenisio, Venezia e Pon- 
tebba. Non si può dimenticare, che l’ Adria- 
tico, già mare italiano, dovrà essere libero sì, 
ma non già padroneggiato dalla vigorosa na- 
zionalità germanica irrompente, o dalla gio- 


Per questo bisogna portare molta parte del 
movimento italiano a Venezia e verso gl’ in- 
completi confini del Friuli, aprendo per esso 
pure i passaggi al traffico mondiale. L’ atti- 
vità nazionale va rafforzata e conglobata lad- 
dove è più debole, od almeno mancante d'una 


Attraversare sè stessa delle vie ferrate che 
facciano l'Italia il ponte vero, il molo del traf- 
fico mondiale, prendere colla navigazione la 
maggior parte possibile di‘questo traffico, pro- 
muovere le comuni guarentigie per la sicu- 
rezza e libertà dei mari e dei passaggi, pro- 
cedere coi trattati di reciprocità e colla rifor- 
ma liberale delle tariffe verso 1’ abolizione 
graduata delle dogane, organizzare le proprie 
forze sopra una potente difensiva più che sul- 
l'offensiva e procurare di diffondere quest’esem- 
pio, cercare le soluzioni dei pacifici arbitrati 
per ogni quistione internazionale, far entrare 
colla propria iniziativa quanto è possibile le 
libere Nazioni d' Europa in un’ azione comu- 
ne, sia per i miglioramenti e per le riforme 
interne, sia per gl’ interessi comuni delia li- 
bertà e della civiltà e della sicurezza nei mari 
lontani del Giappone, della Cina, dell’ Africa, 
promuovere studii, esperienze, miglioramenti 
comuni; ecco una politica, alla quale 1’ Italia 
deve non soltanto associarsi sempre, ma a- 
vere a debito ed onore di farsene iniziatrice. 

L’ Europa non può sconoscere più nè la 
parentela delle sue Nazioni, nè la comune ci- 
viltà, nè le ragioni della comune difesa, nè 
gl’ interessi intimamente collegati tra le sue 
parti all’ intorno, nè la necessità di tutelarli 
d’ accordo nel mondo intero, nè l’ aggravarsi 
a comun danno dei problemi militare, econo- 
mico e sociale, nè il bisogno di tutti di prov- 
vedervi simultaneamente, nè la coscienza or- 
mai fatta generale che la causa della libertà, 
dell’ incivilimento, della scienza, del progresso, 
della giustizia, della unificazione del genere 
umano, dell’ umanità insomma, dev'essere pri- 
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mente anticristiano ed antiumano, è scomparso | miaistearsi madianto ipoteca sipra fonli SUL, bigg 
nella coscienza dogli Europei per la forza dei { io danaro od in titoli di rondita pubblica; 
fatti. 4. I notari conservoranno i foro minutari 6 gi 

In politica si ammise gonoralmente, nol- originali dogli atti doi quali essi solamente rano; 
l'ordinamento interno di ogni Stato, che non | ritasciaro fo copie; ma alla loro morte questi voluai i 
sono i popoli sudditi o proprietà di cerli s0- | gd i repartori relativi saranno dopositati negli archy; n 
vrani o di corte dinastie: ma cho sovrani 0 È notarili che saranno stabiliti (0 conservati) agi C#0trg > il 
dinastio non sono altro che ministri della vo- | di ciascuna proviacia 6 diretti da ua archivista y, 4 
lontà cd utilità dei popoli, e che I° estensione | soriere nominato con decreto reale sc-lta Preferiti. 
del diritto non deve avere altro limite che la | monte fra i notari; Qi 
caproità di esorcitarlo; infine che ogni po- 5. e 6. Duo folici innovazioni sono introdotte o Ei 
polo si appartiene e che le individualità na- rozetto di leggo, civò la facoltà di stipulare all'ar ; 48I 
zionali hanno una ragione di esistero indi- È i centratti in duo lingue, mettendo però SemMpIO 13 ] 
pondenti. riguardo la lingua nazionale (assolutamente Preccrim sd 

In economia politica si comprese che la È per tutte lo stipulazioni) e l'obbligo per i wolai di BEE ogg 
guerra delle tariffo tra gli Stati è un assurdo | tenere due ropertori-rubriche (sonza la firma dela BR add 
dispendioso 0 nocivo; e poichè non si poteva parti) uno per gli atti tra i vivi, l'altro per quei; BA 
venire alla abolizione delle dogane ad un tratto, 4’ uitima vologtà. 
giacchò le dogane sono parte dei redditi dello La tar.ifa, benchè ia alcuno parti ancora josyg, ] 
Stato, si cercò di demolire queste barriere , ciente @ sproporzionata coll’ importanza delle funzioni | 
che dall’ intorno dove le aveano poste i feu= } norariti, fa alquant» migliorata specialmente veri BL tea) 
datari guerrieri, oziosi e briganti si erano | max mum degli onorari portato a lire 500. Pe; HB ro 
trasportato ai confini dello Stato, colle rifor= | essa lascia ancora molto .a desiderare, e spo È pr 
me in senso del libero traffico, colle leghe | che pelta discussione che s0 ne farà ia Parlameot, BH uo 
doganali, che ne tolsero alcune, coi trattati di | il notaristo potrà ottenero lo necessario modif: BB in 1 
commercio e di navigazione,che superarono gra= | zioni. Fra esso non possiamo trasandare di segn,. È Sopi 
do grado le distanze. Questo processo si con= | }arg fin d'ora l'ingiustizia del mawimum e delle tiv BR esso 
tinua dopo la grande iniziativa dell'Inghilterra | d'archivio da prelevarsi proporzionalmente sugli o. BRE pros 
e, dello Zolluerein, e nulla può arrestarlo. | norarii dei notari, mentre l'archivio essendo (0 e 
C’ era una causa profonda che rendeva im- | dine pubblico, esse dovrebbero essere sopportis MI conf 
possibile il mantenimento della guerra dello | dalle parti contraenti. L'abolizione di questo artico MB cho 


tariffe e che se non giungerà così presto ad 
abolire affatto le dogane, le ridurrà ad un 
mezzo pratico di percepire in modo più age- 
vole ed utile certe tasse sui consumi. Mentre 
tutte le Nazioni dell'Europa hanno costruito e 
costruiscono navigli a vapore, strade ferrate, 
accessi d’ogni guisa, telegrafi elettrici, per 
comunicare più presto e più frequentemente 
le une colle altre e soppressero fino i pas- 
saporti, come credere che le sole barriere do- 
ganali possano sussistere? Erano due fatti 
contradittorii, l’ uno dei quali doveva cessare; 
e cessa naturalmente quello che si opponeva 
al progresso. 


è tanto più important» par i notai, inquantoché | 
tassa relativa costiluirebbe una gravissima ipa 
di circa due milioni sopra i soli novari, di già ag. 
gravati da tante altre contribuzioni. Però, ci piùts 
dichiararlo imparzialmente, il nuovo progetto sn 
ua progresso ed un miglioramento e la sapiente re. 
lazicne che lo procede onora il suo autore, non ch 
i commissari del Senato suoi colleghi. 


tn 
ioroi 
L’ onorevole Presidente del Consiglio dichiarò ala fi Fila 
Camera quali progetti di legge il Gabinetto crede BF pero, 
necessario che siano votati in questo scorcio delli FI matri 
























C’ è di più, che nell’avviamento preso, ogni } sessione. din qu 
Nazione sente di poter dare maggior valore Sono i seguenti : dell’ è 
alle riechezze naturali del proprio suolo, alle Disposizioni intorno ai marchi e segni distintivi E Borbo 
capacità produttive, ai capitali e ad ogni at- | dei prodotti dell'industria. Qui 
titudine posseduta, o virtuale, colla divisione Convalidazione dei decreti relativi a maggiori 8 Napol 
del lavoro. Colla divisione del lavoro si av- speso sui bilanci 1860 al 1866. cordi 
vantaggiano grandemente tutte le regioni del- Disposizioni relative alla caccia, essi 8] 
l Europa, e vengono a stabilire la comunione ‘| Autorizzazione delle spe:a occorrente per lavori È samen 
d’ interessi. di riordin«mento ed iograudimento dll’ arsenale mi BA fino ai 

Non è poi da meravigliarsi, se dalla mede- { litare marittimo di Venezia. È che at 
sima via si accostano tutte le legislazioni, Ordinamento del servizio semaforico sui litorali. Ml 
tutti i costumi, e fino le lingue, coadiuvate | Autorizzazione di spesa per la costruzione di un 
da una scienza comune che conforma il pro- | tronco di rettifica della strada nazionale Sanniti 
prio linguaggio, e dalla stessa ricerca delle { fra il ponte Pecci 6 Riofratto per Vinchiaturo. —B 
comuni origini della massima parte delle va- Convalidazione di decreti per l'attuazione di puoti 
rie lingue europee da una antichissima fonte | catasti nei comuni di Coreglia, Antelminelli e Vili Bi 
asiatica rivelataci dal sanscritto. Basilica. — Ì va Au 

All’America degli Americani si dovette con- Maggiorè spesa per 1° aumento del servizio gua: 65) pri 
trapporre naturalmente il concetto degli Eu- | je marittimo. . . 8 zione, 
ropei; ed ormai noi non possiamo essere al- Riscossione delle imposte dirette. 4 popola: 
tro che Europei nella Cina, nel Giappone, in Convenzione col municipio di Ancona per la ces M Corona 
Africa, e dovunque troviamo una potenza av- | sione del fabbricato demaniale del Lazzaretto. 
versa da vincere, una porta chiusa da sfon- Soppressione della privativa sullo polveri &f _ 
dare per il comune bene. Adesso che la pa- È fuoco. È È NT d mon, è 
rola europea solca in tutti i versi colla ve- Autorizzazione di provvedere con decreti reali ille BÉ . Y'smi 
locità del fulmine le profondità dell'Oceano, e | volture censuarie in tutto il regno. — convers: 
che l’Europa si è trappiantata nelle più lon- Iodennità agli uffiziali della marina che nell B 
tane parti del globo, quasi tutto noto, chi po- | scorsa guerra abb'ano perduto oggetti di vestiario, È ro 
trebbe chiamarsi altro che europeo ? strumenti nautici, ecc. . ; . B mandao 

Ecco adunque come noi siamo condotti a Modificazioni alla dotazione immobiliare della B darmi 
sopprimere tutte le piccole quistioni domesti- | Corona. se ; ..in BA da chiec 
che, accomodandole pacificamente dietro un Spesa straordinaria per l'armamento del naviglio BE materia] 
grande ideale di libertà, di giustizia, d’inte- È corazzato. È A i 
ressi comuni. Sull'’amministrazione del patrimonio dello Stato è B ._ Si 

come il risorgimento dell’ Italia, f sulla contabilità. As 9 È 
fe vi idiziztiva iaia ma ancora più Ricdzanzoo dell’ ammioistrazione centrale è fi IR . 
itali re il princi- | provinciale. . È Dia ; 
Slo del nio le errato deli nuo- È Convenzione conchiusa colla società concessioni? BA cho ciò | 
va politica europea. Le grandî quistioni aju- | delle ferrovie sarde. x I ep 
teranno a sciogliere le piccole; ed entrando Estensione alle ferrovie delle provincie Vr k ra 
nelle viscere del sentimento, del pensiero e | delle tasse în vigore sulte altre strade ferrate di p ali ma 
i i P i i regno, _B i de 
is ogselia. potkica de, Europa r RO STINMerO: “Concentramento io un solo ufficio provinciale dei IBM tenza che 
zierà un’ era nuova. servizi pubblici e delle amministrazioni dipendeoli a oltre a 4 
dal Ministero delle finanze. W 43 battag 
PaciFIco VALUSSI. Estensione alle provincie venete della legge sul BA Gli uo; 
dazio consumo. N © domicil 
- o Convenzione per la guarentigia del ‘pagameoto IE giorno fa 
degli ioteressi e capitale del prestito da cootrarit ERI bandiera ; 

Leggiamo nel Giornale dei notari ed avvocati : dalla Commissione del Danubio per l’ultimazione dei BI sale mani 

Venne distribuita ai membri del Parlamento la Broni di miglioramento alla Foce e sel canale di BE particolare 

lazione sul progetto di legge relativo 2l riordina» ulina. a. 
mento del notarinio in tatto i regno. a di iero 

Questa relazione passa ad esame diverse ed im- Restituzione dei beni delle principesse austriache. BB CRON 
portanti questioni spl notariato. Legge per fissare il contingente di leva peri 

Le quistioni che vi sono discusse sopn : {. La sop- giovani inscritti alla classe del 1847. 

pressione od îl mantenimento degli archivi; 2. la ne- Il numero, como si vede, è grande; però 0 È 
cessità del numero fisso delle piazze notarili; 3. I | .rediamo che il Micistero voglia insistere per la vo fi 
requisiti per i titolari ed i candidati alla professione. tazione di tutti; sarebbe chiedere .’impossibite. È 
Le principali modificazioni antrodotta seal progetto Quiodi, tolti quelli cho possono senza danto MM Trey 
di legge, che fa seguito a questa relazione, sono lo nir differiti, e tenuto jconto di quelli meno impo! BA Quest anno 
seguenti 3 Tab: ; è ARCA tanti, che potranao esser votati con una breva di MBtote acute 
4. Per | ammissione al gotariato, Ù’ età richiesta scussione, od anche senza, la questione s1 riduce ? ttimani d 
fo fissata a 24 a0ni; tinti . | tra 0 quattro. ‘Dopo che 
2. La lourea in legge fu resa obbligatoria per tutti | {revitente urgenza dei medesimi, te necessità dl fflole, eJ esc 
i candidati all'esercizio notarile; però i notari dei paese, 6 il patriottismo dei deputati ci fen00 spera" Btericehi, ur 
piccoli comuni fuori del capoluogo di mandamento, | che per questi il voto del Ministero sarà appaga» Sin L 
traono essera noruinati senza avere quesia qualità, Il Mioistro delle Finanze accennò pure ad uD Mficommettera 
richiesta in modo assoluto per tutti gli altri; operazione fioanziaria da approvarsi nella presenti Mfftecchio degl 
3. La cauzione da fornirsi, prima della ammissio- | sessione. Con ciò egli feco allusiono afla conse!” Qihill dame 
ne all’ esercizio, rimane fissata n-Ilo stesso cifre sta. | zione sui tabacchi. pPolerì fuori 
bilite dal primitivo progetto del ministero, ossia se ro per ind 
rei 


* importanza delle città, in lire 300 di ren. 
condo o, 550 e 100; ma essi non potrà più som 


ITALIA 


al trattato 2 ottobre 4866 coll’Anstria, 


4859. 


addizionali. 


Roma. Scrivono da Roma al Diritto: 


# essendovi colà una società paolotta fortissima 0 che 
f prometto grand: cose, a torto nd a ragione. » 
Su questo argomento la Gazz. dell'Emilia mentre 





































# che s'intitola della gioventù cattolica composto di 
3 aristocratiche nullità e di fanatici reazionarii, non sa 
4 vedere quali possano essere le grandi cose che tutti 
#4 costoro patraono fare in prò del gran sinedrio centrale! 


N nare dalle tenebroso arti del paolottismo. 


— Scrivono all’ Jtalia da Roma: 


AI palazzo Farnese si è in grandi faccende, e 
i stinno tutti, come suol dirsi, col piede alla staffa. 
i Tutte le speranze le più ardite soao rinato in questi 
fi giorni, e particolarmente dopo }’ arrivo di taluni ca- 
# pifila del partito legittimista francese. Costoro ven- 
Î nero come uno sciame di cavallette in occasione del 
# matrimonio dell’ ex conte di Caserta e restano ancora 
# in questa città, probabilmente fin dopo |’ altre nozze 
1 dell’ex-duchino Roberto con la sorella di Francesco 
Borbone. 
i Quì conlascusa del matrimonio vennero pure da 
4 Napoli molte fedeloni, i quali presero parecchi ac- 
ij cordi al Farnese, circa i prossimi avvanimepti di 
essi sperati. Costoro furono accolti al Farnese festo- 
‘i simente ed accompagnati poscia alla loro partenza 
fino alla ferrovia da tutti gli ex-ufficiali borbonici 
che attualmente si trovano in gran numero a Roma, 


—_mitigiinn— — 


ESTERO 


Austria. AfPraga, ib occasione della presenza 
le) principe Napoleone, ebbe laogo una dimostra- 
$ zione ceca in favore dell'autonomia della Boemia. La 
popolazione gridò, all'arrivo del principe: Viva la 
" | Corona di Boemia! Così l’Internatinnal. 


5 —— L’Znternalionaì afferma che il sig. di Gram. 
Fi moi, ambasciatore di Fraucia a Vienna è diventato 
(| «l’amico più intimo » di Beust, cof quale passa 
H conversaodo le intiere giornate. 

Franefa. Il maresciallo Niel ordinò ai co- 
‘ mandanti e direttori degli arsenali e manifatture 
{ d'armi di Francia, di non accettare alcun impegno 
D: da chicchessia, senza prima che sia completato il 
materiale da guerra dell’Impero. 


f, -— Si par'a seriamente di grandi risoluzioni io 
{i scoso liberale che mediterebbo l'Imperatore durante 
i la sua villeggiatura a Foptainebleau: ma non credesi 
che ciò possa distaccarlo da Rouher. 

Prussia. L’/arernational ci reca questa notizia: 
. La recrudescenza di attività nei preparativi straore 
f: divari della Prussia è cosa rimarchevole. Questa po- 
tenza che aveva già ammassato sulla linea del Reno 
Itre a 467,000 uomini, vi ha mandato ancora altri 
E 13 battaglioni. 

Gti uomini appartenenti alla landwehr prussiana 
je domiciliati in Sassonia, bagno ricevuto qualche 
i giorno fa l'ordine di star pronti a raggiungere la 
ii bandiera »1 primo segno. Le lettere di richiamo sono 
de Bj state mandate direttamente da Berlino cop avviso 
diff particolare di serbare la più gran discrezione. 


DIL 


—totum— 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 





bi 
| It Teatro Sociale non udrà adunque 
{gtes' anno i trilli della prima donna assoluta, le 
jtole acute del tenore e le cavernosa del basso e i 
Hstimani del pubblico. 

t@Dopo che il Teatro Sociale ha veduto Ja luce del 
Nsole, ed esclusi gli ultim: aoni del dominio dei cai- 
Hrlicchi, un fatto simile non è mai susceduto. 

H A San Lorenzo chiuso il Teatro Sociale É da 
picommettera che se questa notizia giungesse alle 0- 
Hlecchie degli illustrissimi 6 coleodissimi 6 d.Ile rispat- 
ili dame incipriate cho ora riposano nei loro se- 
Meri fuori Porta Poscolle, Jo loro ombre fremereb- 
[ero per indigoazione e per meraviglia. 

n Lorenzo lui stesso dev’ essere rimasto addo- 
Stato di una tale deliberazione; e, come dice ua li- 




















Firenze. Tra il nostro governo è i rappre» 
sentanti di Francesco V, ox-duoa di Modona, fu fir. 
mata una convenzione di pace o d’ amicizia, in baso 


In virtà di tale convenziono l' Italia toglie il so” 
questo sulle proprietà private estensi è delle fami. 
glia ducale, 6 questa restituisca gli oggetti ricono» 
scinti di proprietà nazionale asportati nella fuga del 


L’ esecuzione di questa convenzione verrà delegata 
ad appositi commissari dello duo parti, 6 formerà 
oggetto di ulteriori protocolli 0 condizioni definitive 


« Si fa ogoi sfarzo per far nascere disordini in 
Italia, e so fosse possibile, fara insorgora qualche 
È provincia; ai a ciò 9’ uniscono i borbonici, clericali, 
i gosuiti, ox-frati, ecc, I paolotti sono gli emissari di 
è untale movimento, e la direzione generale risiede 
f în Roma nel seno del Comifato cattolico superiore, 
Sopra B.logna è rivolta specialmente |’ attenzione, 


# conferma | esistenza ia Bologna di un sotto-comitato 


Bologna non è certo la città da lasciarsi subordi= 


GIORNALE. DI UDINR 


avor pianto d’ affanno. 


no decorso. 


d'un tempo. 


sibile, 


il fatto non corrisponde mai in modo adequato. 


Firenze; si abbassano fino a cantare in provincia. 


taeno e va e non va divertono più. 


zione, 


zione preparatoria, ma nom avremo spettacolo al 
Teatro Socîale, il quale probabilments si convertirà 


me alla commedia. Ci porremo quindi un poco sul 
piede di città capitale. Îl Sociale sarà il Teatro di 
prosa, il Nazionale l’ Opera comica, e il Minerva sarà 
l’ Opera per eccellenza. 

Guardate mo” quali conseguenze si possono far de- 
rivare dalla deliberazione della Società del Teatro, che 
pure è generalmente così biasimatat 

In compenso peraltro, so il Teatro Sociale rimarrà 
chiuso, il Teatro Mineroa si aprirà a un corso d’o- 


soire qualche cosa di unico. 


propone di portarci un’ eletta di artisti che faran- 
no dimenticare tutti i trionfi di cui risuonò altre 
volte il Minerva. 

Se non abbiamo, nel leggerla, preso un abbaglio, 
crediamo che si abbia iatenzione di dare |’ Aroldo 
di Verdi e il Vittor Pisani di Peri. Per ultima opera ci 
pare che fosse scritto / due Foscari; ma l'inchiostro 
si era allargato in quel punto, e non possiamo in co- 
scienza assicurare che fosse proprio scritto così. 
Anzi pensandoci meglio riteniamo assolutamente che 
sia un'altro spartito. È impossibile che un impresa- 
rio che conosce il proprio mestiere, venga in una 
città come la nostra, in una stagione come quella di 
S. Lorenzo, a darci un’ opera vecchia e grinzosa, u- 
dita a sazietà e che noa figura più neanche nel reper- 
torio de’ suonatori 
caffè ed alle birsarie coi loro soavi concerti. 

Ripetiamo che la cosa ci sembra impossibile, e 
desideriamo assai che lo sia nell’ interesse del pub- 
blico e nell’ interesse anche dell’ impresario, il quale 
farebbe molto male i suoi conti dandoci di questa 
qualità d’ anticaglie. 

Se al baritono, per esempio, sta bene la parte 
del doge, nulla osta che possa nella sua camera 
indossare il manto e porsi in capo il corno Cucale e 
cantare pateticamente le proprie sventure; ma |’ im- 
presa deva peossre — non parliamo della cassetta 
— a meritarsi l'approvazione del pubblico, al quale 
non si darà mai ad intendere ch’ egii è fatto per i 
cantaoti, anzichè i cantanti per lui. 


L’ altre due opere sono nuove per Udine, e la 
seconda, chi nol sapesse, ha avuto in molti teatri 
un brillante successo, benchè sia un’ imitazione della 
prima maniera di Verdi. Ma anche i’ Ebreo è stato 
scritto sulla falsariga medesima: eppure, con tutto 
che il capo scuola, passando pel Ballo in maschera 
e per il Don Carlos, si sia tanto avvicinato a quella 
idealità musicale a cui anelano i moderni composi- 
tori, è un’ opera che continua a piacera ed è la de- 
lizia delle impreso e dei pubblici. 

É stato detto bensì, ultimamente, a Venezia, che 
il lavoro di Peri è un lavoro da pomi; ma i vene 
ziani hanno }’ epigramma incarnato, e non bisogoa 
lasciarsi impressionare da uo motto che può essere 
ingiusto e male applicato. 

Un’ autore non dovrebbe mai chiamarsi nè Peri 
nè Pomi, nè in altra maniera che possa richi:- 
mare alla mente que’ frutti che sogliono testificare, 
cadendo sopra la scena, il cattivo umore del pubbli 
co. Ciò sotto pena di mettere in moto lo spirito dei 
maligai e dei fuiseurs d' epigramui. 

Ma tornando al nostro argomento, siccome pen- 
siamo che il terzo spartto sia ancora da stabilirsi, 
così cogliamo quest’ occasione per mettere fuori in 
questo luogo il desiderio che sappiamo nutrito da 
molti, e sarebbe che per terza opera si desse la Jone 
del maestro Petrella. Il baritono che vorrebbe can- 
tare / due Foscari, avrelbe anche nella done 


brotto melodrammatico, la prima volta in ciel dove 


Tanto più chie quest'anno c'erano tulte lo cone 
dizioni voluto perchè Udine potesso avero uno spot: 
tacolo toatralo eccellonto. fl mancato sussidio del 
Municipio non poteva impodiro cho la Sociati dal 
Teatro lo aprisse sl consuoto spatticalo. V'è anzi 
chi credo che se quel sussidio nou fosso già stato 
levato, si avrebbo dovuto torlo espressamente in que- 
sta occasione, partendo dal fatto che l’Esposizione 
Ippica che si terrà qui nel mese di agosto porterà 
ad Udine ua tal oumero di forestieri da assicurare 
al Impresa un introito di poco inferiore e forse 
eguale a quello che s'iatascò bravameate l’an- 


Quest’ incasso sarebbe stato poi tanto più facil- 
mente assicurato, in quanto che attualmente i cane 
tanti hanno smesse, almeno in parte, le loro pratese 


Non sappiamo ciò che darebbero a Dante se tor- 
nasse nella vita serena; ma è certo che la paga di 
sei ministri non la darebbero più sicuramente ad un 
artista da teatro, fosse pure di cartello quanto è pos- 


Iofine non era poi necessario che i cantanti «al 
Tea.ro Sociale fossero tante celebrità da ventiquattro ca- 
rati. Lo celebrità della gola hanno due torti; prima di 
farsi pagare un’occhio del capo, anche quando la 
loro fama è cosa più del passato che del presente, e po- 
scia di destare nel pubblico una aspettativa alla quale 


Senza poi tener conto delle molte esigenze che si 


credono in diritto di avere, nella loro qualità di per- 
sone degnevoli, che, dopo aver cantato a Milano e a 


D'altronde v' hanno degli ottimi artisti che senza 
avere furoreggiato nei grandi teatri, possellono ottime 
doti 6 stanno per aprirsi una bella carriera. Questi 
non hanno le infinite pretese delle celebrità, costano 

Ma l’esporre queste ed altre ragioni, è adesso 
tempo perduto ; dacchè non crediamo che la Società 
del Teatro sia per ritornare sulla presa delibera» 

Nell'agosto venturo avremu dunque la Fier?, le 
Corse, l’Esposizione Ippica, il Tiro a segno, l’Esposi- 


in Tealro di prosa, aprendosi soltanto nelle quaresie 


pere in musica che sor Tita assicura sarà per nu- 


Abbiamo veduto la lettera dell’ impresario che si 1 


ambulanti che ci deliziano ai È 


EA 
























teatro, 


dell’ intervento. 


cavalli. 


terminato quanto segue: 


l’anno corrente. 


dali a far parte delle Commissioni esaminatrici. 
luglio prossimo, 


avranno principio il giorno 29 di luglio prossimo. 


di licenza liceale. 


alle ore 7 4j2di questa sera in Mercatovecchio. 
4. M>reia « Crespino » Ricci. 
2. Sinfonia « Fausta » Donizetti. 
3. Mazurcha « Graziella » Mantelli. 
4. [ ‘« Falsi monetari » Rossi. 
5. Valzer « Promozioni » Strauss. 
6. Ballabile « Cherubina » Giorza. 


IR 


CORRIERE DEL MATTINO 


— La Nazione reca i punti principali della con- 
vensione sull’ appalto dei tabacchi. Essendo questi 
affatto conformi a quelli che ci furono trasmessi ieri 
per telegrafo, crediamo inutile il riprodurli. 


.—— Ci scrivono da Venezia che le muove condi. 
zioni fatte al commercio locale dalle attivate corre- 
spondenze a v:pore tra Venezia e } Egitto danno 
già ottimi risultati. Il movimento delle merci e del 
Viaggiatori segaa ogai giorno un considerevole an- 
mepio. 


— Un dispaccio elettrico da Livorno ci reca che 
la malattia fel senatore Matteucci si è pur troppo 
aggravata per essersi aggiunta alla paralisi ta migliare. 


— Ci si scrive da Trieste : 

«e Ha fatto qui molta sensazione un articolo del 
Daily Telegraph contro i negozianti della nostra città 
dopo } affare del console inglese, il quale venne fi- 
schiato alcuoi mesi or sono. 

NI detto giornale fra le altre cose dice : 

«Se la rozzezza dovesse iotraprendere un viaggio 
in Europa ella si vedrebbe rappresentata dal ceto 
mercantile di Trieste. » 

Ad ogni modo la dimostrazione era stata fatta dal 
basso popolo e non al console, ma al suo equipag- 
gio, che malgrado gli.ordioi della polizia volle tra- 
versare. in mezzo ad una follaf compatta, le strade 
in cui vi era uua festa popolare, per tal guisa di- 
sturbandola. Se quindi fu fischiato o’ era ben me- 
ritevole ! 

La uova Società marittima italiana, perseve- 
rando, credesi possa fare concorrenza a quella del 
Lloyd. 


—————ÉÈnitr 
Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 

Firenze 25 Giugno! 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 24 giugno 


. AL Ministro delle finanze dopo qualche con- 
siderazione finanziaria da cui risulta che oc- 
correrebbero 450 milioni per levare il corso 
coatto e che per il 1868-69 occorrono al più 
230 milioni, osserva ‘che per levare il corso 
forzato e pagare il debito alla Banca, saranno 
disponibili 450 milioni di beni ecclesiastici, 
e presenta il contratto per la regia cointe- 


una parto bella è importante, o potrebbe cogliere an- 
cho in questa degli allori a fasono. Lo impegaiamo 
anzi fio d'ora ad accettare la pario di A hace, por- 
chò nessuno passa diro ch egli è come quel prete 
cho non sapeva dir messa che sul proprio massalo. 
Tn tal modo, con tra spartiti nuovi per Udine, la 
Stagione and-ebba a vele spiegate. L’ impresa fsreb- 
be ottimi alfuri, 6 il pubblico udinese e provinciale 
si troverebbe contento e frequenterebbe numeroso il 


Ta una stagione basta un’ opera sola che non in- 
contri per mandare a male totta la speculazione che 
un onesto assuntore si proponesse di fare. Il pub- 
blico comincia a disgustarsi, a perdere |’ abitudine 
di andare in teatro, 6 quando la gente prende la 
piega dell'’astensione è difficile il raddrizzaria nel sc0so 


. Tutto questo premesso, auguriamo all'impresa lau- 
tissimi incassi e piene non iaterrotte, ai cantanti ap- 
plausi quanti mai ne desiderano, ed al pubblico uno 
speltacoto che gli procuri delle emozioni più dolci 
di quelle del tiro a segno e delle corse, e più poe- 
tiche di quelle delle compre-sendite di buoi © di 


Il ministro della pubblica istra. 
zione, proponente la Giunta esaminatrice, ha de- 


, Tutti i licei regi sono sede d’esame per la ses- 
sione ordinaria degli esami di licenza liceale per 


I licei pareggiati ai regi potranno essere sede d'e- 
sami quando le provincie o i comuni a cui appar- 
tengono dichiarino prima del #0 luglio di sostenere 
le speso di trasferimento dei commissari e degli 
esaminatori che dalla Giunta centrale fossero map- 


. Le prove scritte in lettere italiane, in lettere la- 
tine ein lingua greca avranno luogo dinanzi ai 
commissari della Giunta nei giorni 23, 24, 28 di 


Le prove scritte ed orali in filosofia, storia e geo- 
grafia, matematica, fisica e storia naturale da soste- 
nersì dinanzi alle commissioni esaminatrici locali 


1 provveditori coreranno che questa ordinanza sai 
nolificata ai giovani che si sono iscritti per l'esame 


Programma dei pezzi musicali che sarane 
no eseguiti dal Concerto dei Lancieri di Montebello 


__————+“©#TYYT7T —"Y—_—_—_—_—— 
ressata dei tabacchi con la società del Credito 
modiliaro italiano © coi signori Stero, Fam- 
berl, Schnopper, Staber od altri. H contratto 
6 per venti anni, Si pagano antecipati 180 
milioni, che, col prezzo dello stock, assicurano 
230 milioni fino al 1869. 

Nella esposizione finanziaria, il Ministro 
parlando dei 450 milioni per pagare la Banca 
acceonò a un progelto ‘che procurerebbe un 
atitecipazione della somma accennata sui beni 
ecclesiastici, mantenendo le .disposioni favore- 
voli agli acquirenti stabilite colla legge del 
1867. ; 

Si imprende quindi la discassione del pro- 
getto per la. convalidazione dei decreti circa 
maggiori nuove spese dal 1860 al 1867 per 
la somma di 224 milioni. 

Cancellieri critica le passate amministrazio- 
ni finanziarie e disapprova il sistema delle 
maggiori spese. Intanto accetta il'progetto. 

Minghetti dà spiegazioni sulle ‘spese della 
sua amministrazione. = , 


Mancini propone la sospensione del pro- 
getto. È 
Martelli, relatore, e il ministro delle finanze 

combattono la sospensione. - 
‘Si dichiarano disposti. a fornire tutti i do- 
cumenti. 


Belgrado, 23. Il principe Milano è arrivato 
stamane e fu ricevuto dalle autorità eda una folla im- 
mensa, in mezzo alle salve di artiglieria. La sua 
elezione è considerata certa. 7 . 

Pietroburgo, 23. La colonia greca {di 0- . 
dessa offerse un brillante banchetto al comandante 
ed all’ equipaggio della- fregata ‘Alessandro Necosky 
per ribgraziarlt della loro generosa condotta verso 
l’ insurrezione cretese. x 

Londra. 23. Camera dei Comuni. Lord Elcho 
propone che si nomini una commissione che esamini 
? organizzazione militare, che dice Len inferiore a 
quelle della Prussia e della Francia. 

Packington confata |° asserzione di lord Elcho, 
loda il sistema dei vol ntari, e dice che il sistema 
prussiano non è necessario. Esso ripugoerebbo agli 
inglesi. La proposta è ritirata. 

Berlino, 24. È smentita la vocé {che il di- 
scorso di Moltke al Reichstag abbia provocato delle 
osservazioni da parto di due governi al gabinetio 
prussianot 

Firenze, 24. La Nazione assicura che fu fir- 
mata una convenzione frati ministri dei lavori pub- 
bici e delle finanze e Charles per le ferrovia Cala» 
bro Sicule. Pare anche imminente una soluzione 
soddisfacente per le società delle Ferrovie Romane. 

Wienna 24. Rispondendo alla interpellanza di 
Sturo, il presidente fdel Consiglio disse che il go- 
verno prepara nn regolamento per la completa ese- 
cuzione delle leggi interconfessionali. Se si mapife- 
stasse qualche opposizione contro l'applicazione di 
queste leggi, il governo prenderà le necessario 
misore. — 

Il Reichsratb fu prorogato al primo settembre. 

Parigi 25. Dopo la Borsa, la rendita italiana 
si contrattò 55.50 a la francese a 71.40. 

L’ imperatore presiedette il Consiglio dei ministri 
e parti per Chalons. È 

La Patrie dice che i prefetti saranno chiamati 
successivamente a Parigi al principio di luglio, per 
rendere conto dello stato degli animi circa tutté l6 
quistioni che si riferiscono al rinnovamento del Corpo 
legislativo. 

Il Afoniteur du soir, parlando del recente discorso 
5 di Disraeli, dice che Disraeli riassuose assai esat amento 

l'opinione del'e potenze e degli uomiai politici del- 
Europa nel constatare che nello stato attuale delle 
cose |’ orizzonte è sgombro da ogoi minaccia di 
guerra. Il Governo d lì’ Imperatore nulla ha negletto 
per mantenere e f.riificare il buon accordo che fe- 
licemente esiste fra tuito le potenze. Le luro idea 
di moderazione e disaggezza facilitano l’accordo e 
sono un prezioso ausiliario per lo sviluppo degli 
interessi generali. 3 

Il Corpo legislativo adottò il progetto sulle fer 
rovie del mezzogiorao con 4194 voti contro 16. Po. 
scia adotiò il progetto della ferrovia d’ Orleans cou 

193 voti contro 7. 







































NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi del 23 24 
Rendita franceso 3 gi0 . . . 70.77) 714% 
» italiana 5 00 in contanti 64.85) 85.60 
. fino meso . . .. | —_—_ 

{Valori diversi) - 

Azioni del credito mobil. francese = _ 
Strade ferrate Austriache | _ 
Prestito austriaco 4865. — _ 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . 46.23) 45 
Azioni delle strade ferrate Romane 50) si 
Obbligazioni . . . .... 99) 97.50 
Ia. meridion. . . +. 435f 437 
Strade ferrato Lomb. Ven. 398! 397 
Cambio sull'Italia | 7848 
Londra del 23 24. 


Consolidati inglesi «0. + 198 7,8 943/ 

e ee e n 

PACIFICO VALUSSI Direttore è Gerunte responsabili 
C. GIUSSANI Condiratione 
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N. 612 


8 
Proo. del Friuli — Ditte. di Maniago 


AA GIUNTA, MUNICIPALE DI MANIAGO. 


Avviso di Concorso. 


A tutto il giorno 30 settembre 1808 ‘ 


è aperto il concorso al posto di Maestra 
«per la scuola elementare femmipilo di I. 
@ II, Classe inferiore ia questo: Comune 
‘acuta spasso lo stipendio di'ilal. lire 
446 ‘pagabili dalla cassa Comunale in rate 
. trimestrali antecipate. . 






Ogni aspirante deve corredare la pro-. | 


pria istanza goi seguenti documenti : 

4. Certificato dì nascita 

2. Certificato di buona condotta 

3. Attestato medico: di robusta costi. 
tuzione fisica 

4. Patente d° idoneità ed autorizzazigne. 
al ‘pubblico ìnseguamento giusta le vi 
genti leggi, . 
""18,-Gertilicati. dei servigi eventualmeate: 
prestati. 


La nomina è di compatenza del. Con», 


siglio Comunale, 
Dal Municipio di Maniago 
li 47: giugdo 1868. 


“Il Sindaco 
. D'ATTIMIS-MANIAGO 


N. 597" 318 
— Regno d Halia Provincia del Friuli 
IL MUNISIPIO DI POZZUOLO UDINESE 
Avviso, 


È aperto il concorso alla condotta Me- . 


dica Chirurgica Ostetrica di questa Co- 
mune a segonda del vigentò Statuto e 


coll''Onorariò ‘di lire 988 è coll’ inden» - 


nizso del cavallo di altre lire 310, paga» 
bili‘ triméstralmento e  postecipatamente 





dalla cassa’ Comunale. oa 
La coadotta ‘ha ‘miglia comuni sei di 


Jopghezza, 0 cinque di larghezza, collo +. 


sttade tnîte în piano cirreggiabili e° si- 
stomate, e col peso del ‘gratuito’ servizio 
ad ‘un. terzo circa di ‘popolazione appar- 
tenenti, alla ci povera, 

Gli Aspirioti produranno le loro istanze 
a questo protocollo eritro il suddetto. pe- 
riodo di tempo’ corredato da regolati «di- 
plomi, dill’»attestato d’ idoneità alla ,vac- 
cinazione, e‘da' tutti gli altri documenti 
di nascita e servizj prestati. 

La nomina è di competenza del Con- 








siglio. . 
Pozzuolo li 1 maggio 1868. 
Il Sindaco 
A. MASOTTI 
| I 
N. 2387 
7 EDITTO 


Con Decreto odierno n. 2987, questa 
Pretura ad istanza di Giacomo fu Bernar- 
do Favetta di Malnisio, e di confronto, 
all’ avv. D.r Negrelli nominato curatore 
all eredità giacento, di Maria Tassan-Man- 
gina di Malnisio, fu accordata la preno- 
fazione ipotecari», da giustificarsi, per la 
somma di. |. 1698.80 e di |. 180 di spesò 

resunte, in dipendenza alla carta 9 ot. 
tobre 1867, ed a peso di diverse reslità 
sita in Siais e Marsure. =... 
“I che si pubblichi; è si riporti per 
tre volle nel Giornalé di Udine, 0 si af- 
figa nei ‘modi solili per notizia a chi 
né può aver interesse. i 

Dalla R. Pretora 

Aviano, 6 giugno 4868. 

Il Dirigente 
CARNELUTTI 


6 


L' Ispezione forestale di. Tolmezzo ‘ 


nella 
PROVINCIA DI UDINE 1 
Avvisa 


el'sio ufficio alla presenza del R. 
tipi ja del a Segretario sarà tenuti 
nel giorno 14 luglio jp. v. un’ asta per 
vendere :al maggior offerente n. 3626 

jante di.abeto e peccia dei boschi De- 

magiali Pietra Castello e Costamezzana 

del “valore peritale di L. 66313:02. ma 
Ò distribuite in tre lotti. 

*L' ista si tiene sotto I’ osservanza delle 

condizioni tracciate nell’ odierao più det, 

fagliato avviso, che verrà pubblicato: pres. 










_.20 1 Municipii di Firenze, Torino, Milano, 
Modena, Parma, Brescia, Genova, Aocona, 
Balogos, Napoli Palormo, Cagliari, Sassari, 
delle Città Provinciali del Veneto, dei 
| Capiluoghi dei Distretti dello Provincio 
+ di :Udine, Treviso, a Belluno, e dei Co- 
| muoi tutti del ripartimento forestale di 
Tolmezzo. 

Tolmezzo li 48 giugao 1808. 


MUR. lspottore forestale 
G. SENNONER. 





N. 463 t 
REGNO D’ ITALIA 


Provincia di Udine —Distretto di Gemona 


LA GIUNTA MUNICIPALE DI BUJA 
Avvisa. 


JA tutto il 15 agosto p. v. è aperto il 
concorso ai seguenti posti pel servizio di 
| Questo Comune. 

‘°'.G) al posto di segretario comunale, cui 
* è arinesso |’ annuo stipendio d’ italiane 
lire: 1000. 

©) a tre posti di maestro elementare 
«minore maschile per le tra scuole uniche 
di questo paese dei riparti di S. Stefano, 
della Madonna e S. Floriano, ad ognuno 
dei quali è assegnato l’ annuo stipendio 
d’ it. lire 500. 

6) al posto di maestra elementare mi- 
nore femminile per la scuola unica di 
questo villaggio, cui è annesso lo sti- 
pendio d’it. lire 375 all’ anno. . 
v I concorrenti dovranno prodorra a cor 
* redo delle proprie insinuazioni di con- 
corso, 1’ attestato di nascita, la rispettiva 
.° priente d’ idoneità, le fedine criminale 0 
{ politica, i certifiati di moralità, di sana 

“fisica costituzione @ di cittadinanza ita- 
Y liane, ed inoltre quegli altrì titoli che 
cr. dessero appoggiar meglio la loro do- 
| manda, 

i Giì stipendii saranno pagati în rate 
* trimestrali postecipate. 
I La nomina è di spettanza del Con:i- 
glo Comuoale. 
Dall Ufficio Municipale 
Buja, 42 giugno 1868. 


Il Sindaco 
PIETRO BARNABA 


Gli Assessori 
Aov..F, Barnaba, A. Nicoloso 
Calligaro P., Minisini G.B. 
Il Segretario f. f. 
D. Barnaba. 








N. 13113 p. 3 
EDITTO 


Si deduce a pubblica notizia, che i 
i locale R. Tribunale Prov. con sua deli 
berazione 26 maggio 1868 n. 4761 ha 
proclamata |’ interdizione per mania Pel- 
- lagrosa di Marianna Saccavino fu Giov. 
Batt. vedova della Torre di Pradamano, 
e che le fu delegato a Curatore ord:na» 
rio il proprio fratello Giuseppe Saccavino 
di Udine. 
II presente sarà affisso nei luoghi so- 
* liti, e par tre volte consecutive inserito 
» nel Giornale Udine. 
Dalla R. Pretura Urbana 
Udine, 8 giugno 4868. 


Il Giudice Dirigente 
LOVADINA 


i 
| 
| 
| ATTI GIUDIZIARIE 
| 
| 
I 
i 


Baletti. 


p.3 
EDITTO 


Ad istanza del sig. Luigi fu G. Batta 
Marioni di Forni Sotto contro Giuseppe 
Benedetti fu Giuseppe di Ampezzo e 
creditore . inscritto, avrà luogo in questo 
ufficio camera I. nei giorni 40, 24 luglio 
e 10 agosto p. v. dalle ore 9 ant. alle 

4A pom. un triplice, ‘esperimento per la 
| vendita all’ asta delle realità sottodescritte 

alle seguenti condizioni. 

4. Ogoi aspirante dovrà previamente 
depositare fior, 100 effeitivi d’ argento. 

2. Li beni si venderanno partitamente 
e secondo l’ording progressivo del pro» 
tocollo di stima. LE 

8. Al primo e secondo esperimento 
non seguirà, delibera al; di sotta) delia isti. 
ma, ed al terzo, a, qualunque, anche in». 
feriore purchò basti a saziare li creditori 
iscrivi. RA pi ; 


| 
| 
i N. 5574 
| 





___ANNUNZI ED ATTI 


OL 


GIORNALE DI GDIRE _ 


&. La vendita ha luogo séor’ alcuna 
responsabilità per parto dello esscutante. 

8. II prozzo di delibera, con imputa- 
zione dol fatto dopositste, dovrà entro 
giorni otto successivi versarsi in cassa 
della R. Pretura egualmente in fiorini 
effettivi d’ argento ragguagliati ad it. 1. 
247 cadauno, od in pezzi da 20 franchi 
ad it. 1 22.40 |uno se il pagamento 
volesso farsi in carta monelata. 

@. Dal previo deposito o dal pagamento 
del prezzo sarà esonerato l'-asecutanta 
fino alla graduatoria. 

t 


Immobili da vendersi, 


4. Casi d’ abitazione sita in Avapezzo 
costrutta da muri e coperia a coppi, com- 
prende a piano terra cucina @ cantina 
con sottoposta csneva sotterranea 6 due 
vasti lobiali. lo primo piano atto camera 
e pergolo, in secondo piano granaio sopra 
seì camere; ed altre due camere con an- 
dito sopra le quali altro granaio in terzo 
piano; corte a mezzodì cinta da muri. 
Occupa in mappa il n. 2408 di pertiche 
0.50 rend. 1.84.04 valutata fior. 2000, 

2. Stanza a piano terreno.co- 
strutta da muri e coperta a coppi 
attigua ed a ponente del sud. 
detto fabbricato, serve ad uso 
forno e da bucato, in alleg. n. 

4242 di pert. 0.03 r. 1. 1.98, » 150,— 

3. Fabbricato a levante di 
quello al p. da aaa da muri 
e coperto a ia, in mappa al 
n. 2098 di Der: 0.04, i ROG 
6 che abbraccia anche parto del 
n. 2408, il cui intero perticato 
è compreso al n. 4 comprende 
stalla al piano terreno con fenile 
in I. piano, il tutto valutato » 250,— 

4. Appezzamenti orticali a 
mezzodì della casa, occupano in 
mappa i o. 2408 di pert. 0.28 
1. 0.85, a. 24107 di pert, 0,58 
È. 1.43, o. 2100 di pert. O.ti 
1. 0.27, n. 2101 di pert. 0.03 
I. 0.09, n. 2102 di pert. 0.0 
1.0.02, valutati coi alberi sopra » 200,— 

5. Prato in colle detto Longit 
in map. al n. #42 di peri. 2.22 
1 0.93, valutato » 

6. Campo detto Longito Ter- 
rie in map. alli n. 3989 di pert. 

046 1. 0.24, n. 3990 di pert. 
0.28 I. 0.34, n. 3991 di pert. 
0.19 1. 0.25 valut. a fior. 48 
la pertica ’ 

7. Prato detto Longit o Tor 
rie in map. al n. 3987 di pert. 
0.36 I. 0.45, a fior. 45 la pert. » 

8. Prato detto Chixscinis al 
o. 330 di peri. 0.61 I. 0.61, 

a fior. 20 la pert. importa » 

9. Prato detto Plius in map. 
al n. 470 di port. 0.44 1. 0.44 
a fior. 45 la pert. » 

40. Prato con campi detto 
dietro la Maina occupa in map. 
prato al n. 4084 di pert. 1.57 
|. 4.57 valutato fior. 39.28 
I simile al n. 1058 di pert 
4,67 |. 1.96 valutato » 84.06 
Campo alieg. n. 1061 di 
p. 0.40 1. 0.52 valot. » 28.00 
simile al p. 1053 di pert. 

0.33 1. 0.33 del valore » 19.80 
Totale » 474.44 
Ì if. Arativo e prativo detto 
Gof Grande in mappa alli D. 
1680 di pert. 41.25 ). 3.79 n. 
4681 di peri. 0.31 ). 1.33 al 
n. 4766 di peri. 0.41 |. 0.19 
stimato 
12. Arstivo @ prativo detto 
Gof Piccolo in map. alli n. 1683 
| di pert. 0.45 I. 1.07, o. 1686 
I di pert. 0.03 1. 0.07, n. 4690 
: di pert. 0.08 I. 0.45 stim. >» 
413. Arat. e prat. detto Lunis 
in map. l’arativo al n. 508 di 
pert. 0.62 I. £.42 a fior. 75 la 
peri. importa fior. 46.50 ed il 
pato alli n. 509 di peri. 0.42 
1. 0.08, n. 1721 di pert, 0.23 
1. 0.40, a fior. 30 la pertica 
importa fior. 10.50 in totsle » 
44. Prato detto Noutravit in 
map, al n. 2693 di pert. 4.27 
I. 0.30, a fior. sette la pert. » 
45. Prato detto Campolongo 
in map. sl n. 2826 di perl. 
0.43 1. 0.26, a fior. 36 la pert. » 
46, Prato e Boschina in Mon- 
tagna in località Pelosis in map. 
alli n. 3484 di pert. 1.28 I. 
422 n. 3487 di pert. 12.24 
tend. |. 4.23, n. 3688 di pert. 
15.30 rend. |. 1.53 stim. 


Valore totale fior. 3325.99 
Il presente sarà pubblicato in piazza 


Udine, Tip. Jacob e Colinegna. 


26,68 


27.45 


540 


12.20 


2.10 


» 163.— 


43, 


57. 


8.89 


8.60 


» 200— 





GIUDIZIARI! 

















1 di Ampezzo, all'albo Pretoroo e per tre 
volto nella Gazzetta di Udine. 
Dalla R. Pretura 
Tolmezzo li 3 giugno 1808 


ll A. Pretore 
ROSSI. 


o ciò tanto sicurimevto, quantochè in B 
difetto, spicato cho sia il suddetto ter 
mine, nessuno ‘Verrà più ascoltato, è jr 
non insinuati verrafino senza ‘ectezione È 
esclusi da tutta Ja ‘sostariza s‘gzolta a} È 
concorso, in' quarto' la piedesima veoiese PI 
essurita dagl’ 'insinuatisi dietitoti, an. fa 
corchè loro competosso un diritto di'pro. 
prietà o di ‘pegno sopra un bene cop. 
preso ‘nella massa, 

Si occitano ‘inoltro’ li creditori chen È 
; presccennato termino si saranno 'insitiga;; È 
Î a comparire il gioroo 8 settembre p, x, 

alle ore 9 antim. dinanzi questa Pretgr 
pier passaro lla elezione di un -Avtithi. RD 
strutoro stabile, o conferasa dell’ ig. È 
nalmente: vominato, e alla scelta dell 
Delegario re dei croditori, coll’ avrertana 
che î non ‘comparsi si ‘avr>nao' per con. 
‘senzienti alla’ plural.tà ‘dgi ‘comparsi, e 
“non comprrgadb'alduno; l'Amministratore 
e la Deélegazioao saranno nomiliati di fi 
questa Pretura a tutto pericolo dei cre. Ji 
ditorì, 1 
Ed il presento verrà affisso nei luoghi 
«soliti ed insorità néi pubblici fogli. i 





N. 2939 # 
EDITTO 


Si notifica co) presente Editto a tutti 
quelli che avervi possono interesse, che 
da questa Pretura è stato decretato l’a- + 
primento del Concorso sopra tutte le 
sostanze mobili ovunque poste, e sulle 
immobili situate nel Dominio Veueto, 
di ragione di Nussi Francesco di Sede- 
gliano. 

Perciò viene col presento avvertito 
chiunque credesse poter dimostrare qual- 
che ragione od azione contro il delto 
Nussi ad iosinuaria sino al giorno 34 
agosto p. v. inclusivo, in forma di una re- 
golare Petizione da prodursi a questa Pra- 





—_—————T———6—t—__m_—————————_m——TT—m ———m——————T—_ 


tura in confronto dell’ avv. Giovanni D.r 
Morero depu‘ato curatore nella massa con- 
corsuale, d:mostrando non solo la sussisten- 
za della una pretensione, ma eziandio il di- 
ritto in forza di cui egli intende di es- 
sere graduato nell’ una 0 nell’ altra classe; 


Codroipo, 5 giugno 1868. 


Da.la R. Pretura 


Il B. Pretore 
DURAZZO 


Toso Canc. 





{LA FERROVIA UDINE-PONTEBBAÈ 























Per il 4. agosto p. v. è d’affittare l'appartamento al primo piano della V'é 
casa al civico N. 82 nero, rosso N. 113, Via Manzoni, composto di {i 
14 stanze, con scuderia e rimessa, ed anche senza queste due ultime. 1 
î Chi volesse applicare, potrà rivolgersi dai proprietari fratelli 'Tel 
ini. 





Avviso ai signori Caffettieri 
3 


La Fabbrica d’Acque Gazose di Udine trovasi in 
piena attività, ed in grado di fornire Gazosa Lîmo- bi 
nata, di qualità e forza superiori; raccomanda a tutti B?°%E 
quelli che non ne tengono ancora a volere provvyedersi, Bcizo' 
che troveranno buon’ avvantaggio per il loro esercizio. 
. Canevari Costantino. 











VENDITA n 


Cartoni Seme Bachi bivoltini prodotti da Cartoni Originari confezionati Ni 
dal sottoscritto per il secondo raccolto. i 
A. ARRIGONI 


Piazza del Duomo N. 438 nero 





È VEND una Collezione di musica sucra e profano, autis I 
D e moderna, didattica, da camera, per Pianoforte e stru. BI 
meptale. Chi desidera di farne |’ acquisto potrà rivolgersi dal sottoscritto in Udit°, E 


via Manzoni N, 128 rosso. 
Giovanni Rizzardi 





A prezzi e condizioni di pagamento da trattarsi 3 Pi presen 


ZOLFO 


FLORISTELLA E RIMINI 


provvisto all'origine in pani e macinato nel molino della ditta Pietro e Tommaso fratelli EE 
Bearzi a Udine, fuori Porta Aquileja, dietro la Stazione della Strada ferrata, viene offerto © 


PIETRO. E TOMMASO FRATELLI BEARZI .  LESKOVIC E BANDIANI 
Udine Mercatovecchio N. 756 Udine Borgo Poscolle N. 628 
ove si ricevono antecipatamente commissioni con impegno 6 da comittenti conosciu ff. 
anche senza ciparra. tu 
It molin) è accessibile a chi volesso esaminare sopra luogo il Zolfo in pit, i iN 
sistema di macinazione, i buratti cd il Zolfo polverizzato. i _.R 
Gli acquirenti di partite di qualche entità potranno scegliere a loro piacere i 
Zolfo in pani e chiedere la macinazione sotto la loro immediata sorveglianza in gio” BE 
nate da stabilirsi di comune accordo. È 
Si vende ipolire anche il Zolfo in pani. 


A maggior comodo dei viticultori del hasso N'ekrali sono ore 
delle macine di Zolfo anche a Mivarotta nei molino delli sio fi; 
Fratelli Filaferro el è colà incaricato dello trattative cagli acquireoti. © Runa j 
della vendita e consegna, Il sig. Giuseppe Nilaferro. Bri 









NELL’ ASPETTO COMMERCIALE î 
considerazioni lesi inter 

Molti, di 
Wioravia 1 
liberali au: 
6 del dul 
lisciarano 
sirano fi 
cia cred 
Ul Vidor 

Ni Rtanefestati 
Ruovo Priù 


DI 
CARLO CECOVI 


Questo opuscolo, stampato per cura della Camera di Co 
mercio di Udins, riassume cuu chiarezza le ragiuni che stanno a favorire È 
ferrovia delta Pontebba, sotto il puoto di vista commerciale. Esso viene opporiuaiS 
simo, ora cho la quistione di quella ferrovia ha assunto la importanza, che ment 

DL’ opuscolo va accompagoato da una carta della stra fo ferrato del Nurt-Est d' Euro 

Si vende presso la Tipografia Jacob e Colmegna, prezzo di ®@ cent. 


